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Dilaga la cassa integrazione 
Disoccupazione record al Sud 
Allarmanti i dati forniti dalPIstat - Nei primi 6 mesi dell'anno decine di migliaia di 
lavoratori sono stati sospesi per 320 milioni di ore (23 milioni in più rispetto all'anno 
scorso) - I senza lavoro aumentano anche nelle regioni più industrializzate 

ROMA — L'occupazione è il 
parametro obbligato di ogni po
litica economica. Ebbene, gli 
ultimi dati dell'istituto di stati
stiche (l'IaUt) dicono che i li
velli di occupazione continuano 
a calare pericolosamente men
tre la cassa integrazione conti
nua ad alimentare le tensioni 
sul mercato del lavoro. Nono
stante la conclamata «emergen
za» dell'economia, la recessione 
ha continuato a colpire la strut
tura produttiva del Paese spin
gendo decine di migliaia di la
voratori fuori dei cancelli delle 
fabbriche, magari nell'area di 
parcheggio della cassa integra
zione. 

Nei primi 6 mesi di quest'an
no il numero di ore di cassa in
tegrazione erogate dall'INPS è 
aumentato di circa 23 milioni, 
rispetto allo stesso periodo del
lo scorso anno, passando da 297 
milioni a circa 320 milioni. I da
ti elaborati dall'Istat sui rileva

menti dell'INPS sono comples
sivi: riguardano — cioè — sia 
gli interventi ordinari sia quelli 
straordinari, sia gli operai e gli 
impiegati dell'industria sia gli 
addetti dell'edilizia. Disartico
lando i dati, si scopre che per 
l'edilizia c'è una ripresa (si 
scende da 46 a 35 milioni di ore 
di cassa integrazione), ma nell' 
industria l'emorragia continua 
ad avere dimensioni allarman
ti: da 189 a 233 milioni di ore, 
segno che la crisi nei settori 
produttivi decisivi dell'econo
mia fa pagare il prezzo più alto 
proprio all'occupazione. Questi 
dati ripropongono con forza le 
questioni dell'intervento pub
blico nei processi di ristruttu
razione dell'industria e del con
trollo sociale (non a caso questo 
è uno dei temi centrali delle 
piattaforme rivendicative per il 
rinnovo dei contratti). 

La pressione BUI mercato del 
lavoro anche per questa realtà è 

destinata ad essere sempre più 
pesante. Le persone alla ricerca 
di un lavoro — secondo un'al
tra indagine dell'Istat — è au
mentata negli ultimi 5 anni (dal 
1977 al 1981) di 368 mila unita, 
passando da un milione 545 mi
la a un milione 913 mila. Ma il 
segnale più grave è dato dal fat
to che la crisi dell'occupazione 
ormai investe tutte le regioni, a 
cominciare da quelle a più alto 
tasso d'industrializzazione. So
la eccezione, la Liguria che va 
•controcorrente* con una ridu
zione delle persone in cerca di 
lavoro dalle 55 mila del 1977 
alle 48 mila del 1981. Ma in 
Lombardia e in Piemonte, vere 
e proprie «cartine di tornasole» 
dell'Italia industriale, i senza 
lavoro nello stesso arco di tem
po aumentano, rispettivamen
te, da 160 mila a 212 mila unità 
e da 114 mila a 131 mila. Nel 
caso del Piemonte, in particola
re, i disoccupati rappresentano 

alla fine del 1981 il 6,6% delle 
forze lavorative, una delle per
centuali più alte dell'intero 
Nord. 

Nell'Italia centrale è la To
scana ad essere più colpita con 
una maggiore richiesta di occu
pazione di 31 mila unita (da 80 
mila a 111 mila), mentre stabile 
appare la situazione nelle Mar
che e nell'Umbria. 

Il distacco dal Mezzogiorno 
resta ad indicare tutte le disu
guaglianze dello sviluppo: in 
Campania si è passati dal 10,1 
al 13,7% di senza lavoro sul to
tale delle forze lavorative, men
tre in Basilicata si registra un 
aumento record (dal 10,3 al 
15,4%), mentre la Sardegna se
gue a ruota con un incremento 
dall'I 1,8 al 15,4%. Ma anche da 
queste ultime due regioni si ha 
un riscontro di quanto incida la 
crisi dell'industria, visto che 
entrambe sono state investite 
in pieno dal tracollo della chi
mica di base. 

Concesso il credito 
di un miliardo di 
marchi alla AEG 
La decisione del consorzio delle banche di 
«sostegno» presa nella notte di mercoledì 

FRANCOFORTE — Il gruppo AEG-Telefunken disporrà per 
i prossimi quattro anni di un credito di un miliardo e cento 
milioni di marchi. La decisione è stata presa da un consorzio di 
24 banche tedesche, ed è stata annunciata dopo una riunione 
protrattasi per ben sette ore nella notte di mercoledì scorso fra 
i dirigenti del gruppo e gli esponenti del mondo finanziario. Un 
comunicato della società precisa che una parte del prestito, 
vale a dire 700 milioni di marchi, verrà resa disponibile imme
diatamente, mentre i restanti 400 milioni verranno erogati 
dopo che il governo avrà accordato le garanzie federali di credi
to per un ammontare di un altro miliardo e cento milioni di 
marchi, sollecitate dalla stessa AEG. L'accordo con le bancho 
dovrebbe allontanare il pericolo del fallimento del colosso del
l'elettronica tedesca, in quanto gli consente — sempreché ci 
siano anche le attese garanzie federali — di far fronte al 40 per 
cento dei propri debiti, che ascendono a cinque miliardi e 
mezzo di marchi. I tribunali potrebbero così accogliere la ri
chiesta di concordato (il pagamento del 40 per cento dei debiti 
contratti). Il ministro delle finanze, Lahnstein si è detto fidu
cioso che il governo concederà il credito garantito, sempreché i 
commissari nominati dai tribunali diano un parere positivo 
sulle prospettive di risanamento del gruppo. Un problema im
pellente per l'AEG è adesso quello di convincere le banche 
estere a non chiudere le loro linee di credito alle affiliate estere 
del gruppo. Verso le banche straniere la AEG ha un'esposizione 
debitoria per circa due miliardi di marchi. Le trattative in 
corso per questo problema dovrebbero chiudersi entro due 
settimane. 

Prime conferme: inflazione oltre il 16% 
A Torino in agosto forti rincari 
(e ora aumenta anche il gasolio) 
Proteste dei consumatori del capoluogo piemontese - Il nuovo listino dei prezzi dei 
prodotti petroliferi per il riscaldamento in vigore da lunedì - I generi alimentari 

\ 

Gasolio auto l/lt 
Gasolio riscald. (al domlc. cliente) l/lt 
Gasolio agricoltura l/lt 
Gasolio pesca l/lt 
Petrolio riscald. l/lt 
Petrolio agricoltura l/lt . 
Petrolio pesca l/lt 
Olio combust. fluido I/kg 
Olio combust. denso ATZ I/kg 
Olio combust. denso BTZ I/kg 

ROMA — Da Torino, una del- vi occorre aspe 
le città campione in cui vengo- sto, i funzionai 
no fatte le rilevazioni ufficiali di Torino avn 
dell'Istat sull'andamento del mato il rileva 
costo della vita, giungono le prezzi registrat 
prime avvisaglie dei forti rìn- temente super 
cari già avvenuti nel corso del cento del tasse 
mese di agosto. Le notizie non d'inflazione e i 
sono ancora ufficiali, le agen- per cento regist 
zie di stampa che le hanno dif- fronte dei pre 
fuse parlano al condizionale, degli effetti prò 
Secondo le prime rilevazioni timi provvedili 
compiute dall'ufficio statisti- governo sull'IV 
co del Comune di Torino sia i na? Difficile ( 
prezzi degli alimentari che mente gli aume 
quelli di altri generi di largo scattare a sett 
consumo avrebbero subito in questa materia 
agosto un improvviso balzo inflazionistiche 
che in alcuni casi supera il 100 di più di qualsit 
per cento. Si fanno alcuni e- in questa situi 
eempi: il prezzo del burro è tensione sui pr 
passato dalle 4.600 lire al chilo continua ad ina 
rilevate il 30 luglio a 4.700 lire che e ben instgi 
al chilo, la birra è aumentata prese alla fine \ 
di cento lire la lattina, le uova II ministro 
600 lire la dozzina, il caffè di Marcora anche 
150 lire l'etto, i surgelati sono to dichiarazion 
aumentati del 20 per cento, strare l'efficaci 
del 30 per cento le scarpe. Fra torio sui prez. 
gli alimentari il record degli momento del 
aumenti spetta agli zucebini menti dell'IVA 
passati da 500 a 2.000 lire al nuovo regime 
chilo. Ai centralini delle asso- negozi. L'ossei 
eiezioni dei commercianti e in rileverà solo l'i 
Prefettura non poche sono le prezzi alla proc 
telefonate di protesta e le de- rendo tutta l'ai 
nunce dei consumatori. mediazione; coi 

Anche se per i dati definiti- i giudizi degli 
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sull'effetto ccal-
ei nuovi orari dei 
2onfesercenti so-
illungare l'orario 
ignifica solo au-
osti (e quindi i 
perative e grandi 
no invece in gene-
li alla chiusura. 
mo questa nota 
ri un'ulteriore no
zze: ieri l'Unione 
ia deliberato un 
prezzo del gasolio 
nento. La decisio-
ificata dagli orga-
lo, e la Gazzetta 
uscirà oggi pub-

ovi listini. Gli au-
anno in vigore lu-
o. Nelle province 
' il gasolio per il 
o cresce di 12 lire 
rolio per riscalda-
) e 1 olio combu-
). Nelle province 
se nella fascia C 
rodotti potranno 
nti o diminuzioni 
al litro. Il ritocco 
vato dalla lievita-
zzi a livello euro-
mento della do-
molti Paesi del 
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Ma Napoli 
vince la 
«guerra» 
del 
pedaggio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Convocata d'urgenza dopo 11 
«blitz» di Ferragosto dell'Infrasud, la Giun
ta comunale di Napoli ha subito segnato un 
punto a suo favore nell'«af falre» Tangenzia
le. Il «pressing» che gli amministratori na
poletani hanno messo in atto nel confronti 
del ministro al Lavori pubblici, Franco Nl-
colazzl, ha dato i suol frutti. Nlcolazzl ha, 
infatti, alle 13 e 40 di ieri, congelato con un 
provvedimento l'aumento del pedaggio sul 
raccordo anulare esterno alla città, passato, 
con un autentico colpo di mano nella notte 
tra II 14 ed il 15 agosto, da 500 a 750 lire. 

Gli automobilisti napoletani, dunque, pò-
co prima delle 14 si sono trovati di fronte 
alla piacevole sorpresa di ritornare a paga
re la vecchia tariffa. «La materia — come 
ha detto Nlcolazzl — ora passa nelle mani 
del consiglio di amministrazione dell'Anas 
che ha dato la Tangenziale in concessione 
alTInfrasud». 

La Tangenziale è l'unico raccordo auto
stradale urbano d'Italia per 11 quale si paghi 
un pedaggio. Il divario Nord-Sud, da queste 
parti, passa anche attraverso le strade. L'o
pera, avviata nel '68, costò qualcosa come 
186 miliardi, è lunga 23 chilometri, da Ca-
podlchlno a Pozzuoli, ha nove svincoli, sei 
corsie larghe 26 metri. Nata come autostra
da di lusso, è diventata progressivamente in 
questi ultimi anni un percorso quasi obbli
gatorio. Il flusso giornaliero che la investe è 
infatti valutato intorno alle 140 mila vettu
re. 

Da qui la necessità che sia definitivamen
te acquisita al patrimonio viario cittadino. 
Sulla scorta del disegno di legge approvato 
In luglio dal Parlamento per risanare 1 bi
lanci delle autostrade del gruppo Iri (nel 
quale incredibilmente è stata inserita l'In-
frasud) e approfittando, come dicevamo, 
del Ferragosto si sono aumentate le tariffe 
di pedaggio anche a questo tratto di strada 
ormai diventata cittadina. 

La scusa è stata quella del risanamento 
del deficit della Inf rasud, ma a veder bene e 
conti alla mano, la giustificazione non reg
ge. L'aumento di 250 lire creerebbe un in
cremento di entrata di soli dodici miliardi. 
Una goccia nel mare del suo deficit annuo 
che si aggira sul 140 miliardi. Per pareggia
re 11 solo disavanzo di un anno occorrereb
bero tariffe addirittura di 2000 lire. 

La necessità sottolineata ormai da molti 
è, quindi, che l'importante raccordo urbano 
passi direttamente alTAnas. 

In tutto questo l'urgenza della «liberaliz
zazione» della Tangenziale diventa ancora 
più pressante sulla scorta delle nuove nor
me in materia di circolazione varate In lu
glio dal Comune di Napoli, norme che ten
dono ad alleggerire notevolmente il flusso 
di auto nel centro storico della città. E per 
far questo l'uso della Tangenziale diventa 
insostituibile. 

m. bo. 

Ne*a foto in alto: una panoramica) dell'intenso 
traffico cittadino sulla Tangenziale 

A braccetto con la Spagna 
siamo «primi» in inflazione 
La classifica dei tassi medi è stata fatta dalla Banca mondiale 

ROMA — Spagna e Italia detengono il non 
invidiabile primato dell'Inflazione. I due 
paesi Infatti sono in testa alla classifica dei 
tassi medi di inflazione nel paesi industria
lizzati. Ma se da un confronto delimitato ai 
paesi industrializzati si passa ad un con
fronto su scala mondiale, le proporzioni so
no ben diverse e ben più accelerato è il rit
mo di dissoluzione della moneta. La gra
duatoria mondiale è. Infatti, dominata con 
largo distacco dal Cile e dall'Argentina con 
tassi Inflazionistici annui (calcolati sulla 
media dell'Intero decennio 1970/1980) ri
spettivamente del 185,6 per cento e del 
130,8 per cento. 

In questi paesi, dunque, l'inflazione pro
voca più che un dimezzamento del valore 
della moneta nel giro di un anno. 

n calcolo è stato compiuto dàlia Banca 
Mondiale ed è basato — come si è detto — 
sul tassi annui di Inflazione per 11 decennio 
1970/1980. Le tabelle della Banca Mondiale 
mostrano al terzo posto un altro paese lati
no-americano, l'Uruguay (con un tasso di 
Inflazione superiore al 60 per cento annuo). 
Seguono Israele (quasi il 40 per cento) e il 
Brasile (37 per cento). 

Nella fascia intorno al 30 per cento si col
locano diversi paesi (Zaire, Uganda, Gha
na, Perù, Turchia). Tra I paesi petroliferi 11 
primato spetta all'Arabia Saudita con 11 24 

per cento. Tra 1 paesi industrializzati occi
dentali il primo posto, come dicevamo, va 
alla Spagna con il 15,9 per cento seguita 
dall'Italia con 1115.3. 

Tassi inflazionistici a due cifre sono indi
cati anche per Irlanda, Nuova Zelanda, Re
gno Unito, Finlandia, Australia, Svezia. 

In Francia l'aumento del prezzi è netta
mente rallentato in luglio. Secondo I dati 
provvisori forniti dairiNSEF, l'Indice del 
prezzi al dettaglio è aumentato dello 0,3 per 
cento. Questo buon risultato, dice «Le Mon
de» si spiega con il blocco del prezzi appli
cato dall'i 1 giugno. Bisogna risalire alla 
fine del "77 (+0,4% in novembre e +0,3% In 
dicembre) per trovare un incremento del 
prezzi cosi basso. 

Altri dati, resi noti ieri dai servizi stati
stici della CEE, informano che il numero di 
occupati nella CEE è diminuito di un mi
lione e 650 mila unità dal 1980 al 1981, pari 
ad un calo dell'1,5 per cento. 

In testa alla diminuzione di occupati, il 
Regno Unito (-5,3 per cento), il Belgio 
(-2,1 per cento) e la Danimarca (-1,4 per 
cento). Il calo di posti di lavoro riguarda in 
partlcolar modo l'agricoltura e l'industria 
(4 per cento in meno rispetto al 1980). An
che nel servizi però si è registrato neir81 un 
decremento dell'occupazione, salvo che in 
Italia, nei Paesi Bassi e nel Lussemburgo. 

Occupazione 
e sviluppo: 
la Lega chiede 
un incontro 
a Spadolini 
ROMA — Con un telegramma 
spedito a Palano Chigi la Lega 
dell* cooperative ha chiesto a 
Spadolini che une delegartene 
i i i tari» del movimento coope 
, -tivo sia ricevuta per esporro 
«le valutazioni • le proposte 
del movimento sui problemi e-
conomici e finanziari del 
se». 

Ma l'incontro — dice in so
stanza a documento delle Lega 
—- non dovrà servire solo a di
scutere dei temi gortorea 

anche dei problemi specifici 
delle Cooper azione ponendosi 
come interlocutore, assieme 
al settore pubblico e privato. 
del governo per un > Mencio 
della produzione e lotta ade di-
soccupezione. E qui le noia 
della Lega entra nello specifi
co. Innanzitutto la riforme del
le legie*jzlooe cooperative; H 
i ifiiMjnziemento delle sezione 
Coopcrsdito e l'ovvio dello dt» 

ministro dell'Industrie. Marco
ra per le formazione di 
retive tra I lavoratori in 
integrazione. 

VUnionquadri 
propone 
contratti 
integrativi 
individuali 
ROMA — aSe si ovvie una sta
gione di riforme, gli interlocu
tori dei "quedri" devono com
prendere che occorre une 
evolta cufturaie; non le piccole 
correzioni promesse, con lo 
sguardo al passato, me un va
sto pieno organico per i ceti 
professionali emergenti». Lo 
he dichiarato a presidente def-
l'Unionquedri, Corredo Rosset
to, in merito al progetto di ri-
B««^««J^»&£^A ^A^BjP*^l^««h^k^M^l^«ÌBB^^«afc • • ^ ^ ^ • ^ • ^ • ^ • • • L — 

lancio ovn tconomi prvsvn-
tato del presidente del censi* 
geo incaricato. Un 
mento, quinci. 
conti attuale e 
per quelle che Bossitto < 
cerea quedri». A ejueeto moi-
tspHcits di figure professione 
a. secondo Russino, «non si 
può pensare di rispondere so
lo con contratti collettivi sten-
dar di usti, ma introducendo 
contretti individuali integro*-
t - l ^t^—^iSW^h. S-«K A - k < M U U k •*Aka».a*__̂ Bh>L*».«Bi 

vi. •nono m campo soevo***. 
e Pope e ffonvmonto di riforme— 
csMerone come ojuoMo sonito-
rie — continuo Rossétto —» e 
neessserie ofUrgoro le scelte 
porsonoM e svNuppere i criteri 
di pluralismo e di riconosci-
morrni uvriu B)s*juricirrfo noi 
rapporti di leverò». 

Comincia 
Vinstallazione 
degli impianti 
all'Alfa-Nissan 
in Campania 
ROMA — Lo stabilimento ( 
l'Alfe Romeo e deUe Nieeen 
eutomobftl (ARMA) di Prato!* 
Serre in Provincie di Avellino e 
ormai uno reette.. Le opere 
murerie sono state urtìmete e 
una vetta tanto le 
sono state rispettate. In 
sti giorni, come informe une 
nota della casa eutomoboisti-
ce di Arese al tei mino deUe vi
sita a Pretota Serra del presi
dente dea"Alfe Romeo. Ettore 
l̂ seoeeeeoi, saranno ewieti i 
lavori per ristsfJezlono nello 
svswinmofTfo ojogMnrpiorra ai 

gettate congiuntamente del) 
Alfa e deUe cose automobilisti-
ce nipponica. Alfa e Nissan 
produrranno Insieme oo meo 
vetture, di cui le mot* destine-
te et mercato < 

nese. La produzione 

emigrazione 
Come viene affrontata la «questione femminile» nell'emigrazione 

Partito e donne all'estero 
Le masse femminili sono le prime a pagare per la crisi econo
mica in Europa - Quali compiti per le nostre organizzazioni 

desaa. Le pfseurlons dui SO 
miss motori avranno consente 
o» sfrutterò et mossuno oews 
fMteeMlofitu gè impianti g*a e* 
stsvorni e r^rrwgiiono Q •»«©•»• 

Non un fatto di «solidarie
tà» con la lotta che il movi
mento delle donne conduce 
in Italia e negli altri Paesi eu
ropei per l'emancipazione e 
la liberazione, ma punto cen
trale dell'azione dei comuni
sti, delle organizzazioni del 
partito — (in quanto tali) — 
anche nell'emigrazione: que
sta è la «chiave* in cui la 
«questione femminile» è stata 
affrontata al corso per com
pagni che provengono dalle 
federazioni all'estero che si è 
svolto lo scorso mese ad Albi-
nea. 

Punto centrale, attenzione 
quotidiana, battaglia per tra
sformare nel profondo i com
portamenti, sia individuali 
che collettivi, che costitui
scono la rete di oppressione 
della donna nelle società in 
cui ci troviamo a vivere, una 
rete che la crisi economica e 
il massiccio aumento della 
disoccupazione rendono a 
maglie sempre più strette. 
Questi temi si sono rincorsi 
nel dibattito che ha seguito la 
relazione della compagna 
Bianca Bracci Torsi, vice re
sponsabile della sezione fem
minile centrale, un dibattito 
tutt'altro che scontato e pia
no a dimostrazione che an
che tra gli attivisti comunisti 
sono ancora presenti atteg
giamenti contraddittori, abi
tudini dure da cambiare, pic
coli egoismi che rendono an
che nelle famiglie dei comu
nisti la questione femminile 
•punto centrale». 

Ma soprattutto la discus
sione ha investito l'azione 
delle nostre organizzazioni in 
questo campo di lotta, il mo
do concreto di come costruia
mo la nostra presenza tra le 
donne italiane emigrate, di 
come esse militano tra i co
munisti: e di qui, sottolineato 
con forza, il richiamo a «spo
sare* sempre più strettamen
te i temi della politica gene
rale con l'azione concreta su 
singole questioni che inve
stono da vicino la vita quoti
diana delle persone a cui ci 
rivolgiamo; un campo, que
sto, che nelle nostre sezioni 
nell'emigrazione finisce pur
troppo per cedere spesso il 
passo ai «dibattito politico», ai 
«grandi temi della situazione 
internazionale o interna ita
liana o degli altri Paesi». 

Non sempre per fortuna è 
cosi, e gli esempi di iniziative 
giuste e riuscite sono venuti 
dall'esperienza delle compa
gne e dei compagni che sono 
intervenuti, un'esperienza 
che ha sempre legato i nostri 
compiti di lotta all'aggravar
si della crisi economica nei 
Paesi europei: sono le donne, 
è stato confermato, le prime 
a fare le spese di questa situa
zione, le prime innnanzitutto 

ad essere licenziate, rispedite 
a casa magari all'insegna di 
una «riscoperta del fatto in 
casa» su cui la grande stampa 
ha in questo periodo — 
(guarda cato) — scatenato 
un grande bjttage pubblici
tario. 

Perdita del posto di lavoro 
significa per le donne emi
grate. oltre ovviamente a mi
nor reddito, richiusura nel 
ghetto, emarginazione, per
dita di quella partecipazione 
alla vita civile del Paese ospi
te che l'attività lavorativa si
gnificava. Ma non c'è solo 
questo: crisi, nelle idee dei 
vari governanti, significa an
che risparmi ovviamente sul
le spalle delle classi più dise
redate, risparmi sui servizi 
(asili nido, mense, ecc.), ri
sparmi sull'assistenza sociale 

(pensioni, sussidi, ecc.); e an
che di questo le prime a farne 
le spese sono le donne che 
vedono un aggravio di lavoro 
in casa, che vedono, ancora 
una volta, diventare impossi
bile continuare un'attività 
lavorativa fuori di casa. E, da 
qui, ancora isolamento, e-
marginazione, ghetto. 

Questi sono i temi delle 
prossime battaglie delle or
ganizzazioni del PCI nell'e
migrazione, battaglie, 6 stato 
ribadito, da condurre in 
stretto collegamento con le 
organizzazioni sindacali e po
litiche locali, un collegamen
to che significa stimolo ed ar
ricchimento reciproco, che 
significa anch'esso pur nella 
dimensione delle nostre for
ze nei vari Paesi, un contri
buto alla costruzione di una 
«sinistra europea». (f. m.) 

I governi di Roma non se ne preoccupano 

Sono molte le difficoltà 
degli italiani in Olanda 

L'Olmida non è immune 
dalla pesante crisi strutturale 
in corso, anche se in questo 
Paese poco si parla ed anche 
se è questo uno dei luoghi do
ve la socialdemocrazia ha 
raggiunto i livelli più alti del 
suo sviluppo sociale. Queste 
conquiste, d'altronde, sono 
oggi messe in discussione e i 
provvedimenti restrittivi in 
atto — sebbene si dica che 
dovrebbero essere pagati da 
tutti in maniera equa, in real
tà colpiscono come sempre i 
più deboli: la classe operaia, 
gli anziani, gli emigrati. 

La disoccupazione ha or
mai superato il livello di 
guardia e se si pensa che l'O
landa con il Lussemburgo, è 
il Paese dove più alta è la di
soccupazione giovanile, • le 
prospettive per il futuro non 
sono certo incoraggianti. An
che qui è da tempo in atto, da 
parte di una certa stampa, il 
tentativo di far credere all'o
pinione pubblica che la causa 
principale della crisi sia da 
addebitare ai lavoratori emi
grati, i quali sarebbero colpe
voli di occupare posti di lavo
ro che potrebbero risolvere il 
problema della disoccupazio
ne locale; inoltre gli stranieri 
vengono accusati anche di 
essersi fatti raggiungere dal
le loro numerose famiglie 
mettendo cosi in crisi il siste
ma sociale. 
. Da qui, un sempre più ele

vato malumore tra la popola
zione indigena, un malcon
tento sempre più crescente 
che, se ancora alimentato, 
potrebbe portare ad episodi e 

L'immissione in ruolo 
li insegnanti precari degli 

Al termine di un lunghis
simo iter durato due anni, le 
commissioni Esteri e Pubbli
ca istruzione del Senato han
no approvato, in sede delibe
rante (non ci sarà quindi bi
sogno del voto in aula) un di
segno di legge che equipara, 
nell'immissione in ruolo, gli 
insegnanti precari che lavo
rano all'estero ai loro colle
ghi italiani II provvedimen
to disciplina la destinazione e 
l'attività (reclutamento, du
rata del servizio, formazione 
dei contingenti, rientro in 
patria) del personale docente 
e non docente delle scuole e 
delle istituzioni culturali ita
liane funzionanti all'estero. 

La legge, che era attesa da 
tempo dalla nostra emigra
zione, riguarda oltre duemila 
insegnanti. È un primo passo 
per la soluzione dei molti 
problemi delle scuole italia
ne e della nostra collettività 
all'estero, che conta oltre un 
milione di alunni. 

• 
Tra l'attività dei nostri 

parlamentari a favore dei la
voratori emigrati, vogliamo 
segnalare una interrogazione 
presentata dai senatori Vita
le. Milani e PierallL Essa 
prende spunto dal fatto che 
nella città di Sindelfingen, 
nella RFT, a suo tempo è sta
to istituito — con il consenso 
delle autorità locali — un 
servizio a favore degli emi
grati siciliani provenienti dal 
comune di Mirabella Imbac
cali. A questo proposito, pe
rò. l'ambasciata italiana a 
Bonn e il ministero degli E-
steri avevano manifestato 
•perplessità» sull'iniziativa 
all'assessorato Enti locali 
della Regione Sicilia. 

Gli interroganti «chiedono 

di conoscere quali motivi di 
opportunità impedirebbero 
ai Comuni italiani l'esercizio 
di attività all'estero tendenti 
a rendere meno difficili le 
condizioni di permanenza 
dei nostri concittadini emi
grati. Se non ritengano, al 
contrario, che iniziative co
me queste, che si vorrebbero 
impedire, servono a ridurre i 
disagi derivanti da accordi 
internazionali che non ga
rantiscono del tutto i diritti e 
f;li interessi degli italiani al-
'estero». 

manifestazioni di xenofobia. 
Va pur detto, però, che im
portanti forze della sinistra, 
sindacati ed organizzazioni 
progressiste diverse (anche 
se non ancora in modo unita
rio) lottano per dimostrare 
alla luce dei fatti che gli stra
nieri non sono né la causa, — 
né una delle cause — della 
crisi, bensì le vittime. 

In effetti in Olanda non so
lo é da tempo in atto un rigi
do tamponamento dell'im
migrazione ma sempre più 
massicci sono i rientri, forzati 
o meno, verso i Paesi di pro
venienza. È pur vero che det
ti provvedimenti colpiscono 
in particolare gli extra-co
munitari; ma è anche vero 
che la piccola comunità ita
liana (20 mila unità) é tra le 
minoranze la più colpita per 
quanto riguarda la disoccu
pazione (oltre mille i lavora
tori interessati). 

La nostra é un'emigrazio
ne abbastanza stabile ed a 
prima vista, privilegiata ri
spetto alle nostre altre comu
nità in Europa. Ma non é cosi! 
Se i nostri emigrati in gene
rale sono stati trascurati dai 
vari governi di Roma che bi
no ad oggi si sono succeduti, 
nei Paesi Bassi lo sono forse 
stati in misura maggiore. Si è 
sempre cercato, infatti, di 
scaricare la soluzione dei no
stri problemi sulle spalle de
gli olandesi (basti citare l'e
sempio recente del problema 
della scuola per i nostri figli, 
con la direttiva CEE). 

Da parte olandese invece, 
si dice che gli italiani, mino
ranza tra le minoranze, sono 
ben inseriti e non hanno pro
blemi. Questo giudizio di
pende forse dell'alta percen
tuale dei matrimoni misti-
(75-80%). Il che, visto in ma
niera superficiale, può sem
brare vero; ma se si va più in 
fondo, si scopre che un'altis
sima percentuale di matri
moni misti é fallimentare e 
non sono pochi i drammi che 
ne conseguono. 

Il problema è che l'emi
grato italiano, giunto in que
sto Paese con un bagaglio 
culturale limitato, non solo è 
stato abbandonato a se stesso 
ma è anche stato poi dimenti
cato, perdendo sempre più la 
propria identità; in queste 
condizioni egli ha trasmesso 
alla moglie e quindi ai figli 
poco o nulla della cultura del 
suo Paese. Se a ciò aggiungia
mo le reali, grosse «difficoltà 
dell'inserimento, non é diffi
cile capire come può andare 
a finire. 

LUIGI CASSAGO 

Emigrati presenti alle 
manifestazioni di Comiso 

L'ultima giornata delle re
centi manifestazioni di Comi
so contro la trasformazione 
dell'aeroporto militare Ma-
gliocco in una base peri missi
li nucleari americani si è svol
ta con la partecipazione di nu
merosi stranieri e di emigrati 
in Svizzera. Qualcuno potreb
be affermare che, misurato al
l'importanza della manifesta
zione, il numero degli emigra
ti presenti avrebbe dovuto es
sere maggiore. Noi invece ri
feriamo che, più significativo 
del numero sia il fatto stesso 
che una delegazione di emi
grati abbia affrontato il viag
gio a Comiso e abbia preso 
parte alla irttmfestazione fi
nale e alla costruzione del 
«muro di cartone* davanti all' 
ingresso dell'aeroporto. 

Questa partecipazione, col
legata direttamente alla pre
senza degli emigrati alle im

portanti manifestazioni per la 
pace in Svizzera, indica la cen
tralità che assume il problema 
della pace, in special modo; la 
centralità di Comiso per tutto 
il movimento pacifista euro
peo. Una centralità impegna 
tutte le sezioni del partito all' 
estero in una campagna di 
sensibilizzazione verso ciò che 
su accadendo a Comiso. che è 
uno dei pochi luoghi economi
camente prosperi della Sicilia 
e che rappresenta una bandie
ra intorno alla quale mobilita
re gli emigrati, specialmente i 
giovani emigrati della «secon-
dagenerazione». 

Comiso può diventare mo
mento di politicizzazione per i 
giovani e deve diventare roc
caforte centrale della resi
stenza di tutte le forze demo
cratiche contro la follia crimi
nale di chi gioca con ordigni 
di distruzione totale, di nega
zione della vita. 


